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	 XXV

Premessa

La felicità è una scelta.
Non fortuna, non un caso, non un calcolo di probabilità, 

ma una scelta che si compie ogni giorno.
E l’idea di scrivere questo libro nasce proprio da qui: co-

municare quanto la felicità sia l’unica scelta che valga sem-
pre la pena fare. Anche quando costa sacrifici, sembra diffi-
cile o comporta rinunce, porterà comunque a uno stato di 
pienezza e appagamento dieci, cento, mille volte più grande.

Che poi non è vero che è sempre difficile, perché quando 
si riesce a entrare nel flusso di certi meccanismi, allora tutto 
inizia a scorrere più facilmente, e si raggiunge quella chia-
rezza in cui non esiste più una necessità di scelta, e la felicità 
diventa davvero l’unica strada da percorrere.

È facile e complicato allo stesso tempo, come del resto ap-
pare difficile anche il più semplice dei concetti quando non 
si conosce o non si comprende nel profondo. Ciò che conta è 
che tutti possono arrivarci attraverso un percorso di studio, 
di pratica e di conoscenza, e con un lavoro personale, ognuno 
a suo modo e con i suoi tempi: un viaggio senza fine proprio 
come questo libro, che più che arrivare a una conclusione si 
propone di aprire le porte a nuove prospettive.

È un libro di medicina, psicologia, spiritualità, domande, 
formazione, storie e percorsi.

Quello di una medicina che si evolve verso una sempre 
maggiore specializzazione e focalizzazione sul sintomo, e di 
un’altra medicina che si volge verso le sue origini umanisti-
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che aprendosi a un orizzonte di salute e malattia più ampio 
e costruttivo. Due approcci diversi che non si intende tanto 
mettere in contrasto, ma dimostrare come possano confluire 
in un’unica visione in cui l’uno completa l’altro in un discor-
so di reciproco arricchimento.

Quello del mio percorso di studi e di vita attraverso la psi-
cologia, la medicina, le discipline orientali e tutti quei me-
todi di guarigione sviluppati in popoli e culture diversi dalla 
nostra, alla ricerca di una comprensione dell’essere umano 
integrata in ogni sua componente e di una medicina che in 
tutte le sue differenze sia comunque unica, adattabile alla 
persona e modulabile sul singolo caso.

E infine il percorso di Giorgia, una paziente che racconta 
la ricerca della sua felicità. È la sua storia come potrebbe es-
sere quella di chiunque altro, perché alla fine, sebbene tutti 
unici e profondamente diversi, siamo anche tutti accomu-
nati dagli stessi problemi quotidiani, le stesse tristezze, gli 
stessi dolori e lo stesso desiderio di felicità.

Da qui nasce l’idea espositiva di trattare in ogni capitolo 
un argomento su tre livelli diversi: una visione più raziona-
le, una più emotiva, e una in cui entrambe confluiscono in 
un’unica chiave di lettura che le comprenda per fornire una 
cornice di riferimento più ampia e con una profondità di si-
gnificato maggiore.

Nel primo livello si ha un’esposizione generale, più teori-
ca, di tematiche apparentemente legate alla sfera della salute 
fisica come l’alimentazione e il movimento – vedremo come 
queste siano tutt’altro che solo fisiche –, tematiche relative 
agli stati emotivi come la rabbia, la paura o il senso di soli-
tudine, tematiche relazionali quali il rapporto con sé stessi, 
con l’altro, con i genitori e figli.

Aspetti che riguardano la vita di ognuno e su cui tutti 
almeno una volta hanno dovuto soffermarsi a riflettere. Ve-
dremo come ogni argomento possa influire sulla persona in 
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modo positivo o negativo e soprattutto come ognuno agisca 
su un piano fisico, mentale, emotivo e spirituale.

Nel secondo livello lo stesso argomento viene racconta-
to da Giorgia in modo personale e quindi anche più emo-
tivo: come lo vive, come influisce nella sua esistenza, quali 
le emozioni e i sentimenti con cui affronta le scoperte e i 
cambiamenti nella sua vita, perché dietro ogni paziente c’è 
sempre una persona con il suo universo di riferimento.

Infine, nella terza parte vengono riportate le mie consi-
derazioni su ciò che lei racconta e vive, che non sono mai un 
giudizio sulla persona, ma solo un modo per capire più in 
profondità il comportamento umano e i meccanismi che lo 
guidano, ricordandoci che nella storia di Maria c’è un po’ di 
ciascuno di noi.

L’idea di essere umano visto nella sua totalità di corpo, 
mente-cuore e spirito presente in tutto il libro, oltre a essere 
il principio su cui si fonda il mio approccio nella cura del 
paziente, è anche il modo in cui ho voluto raccontare questa 
storia, utilizzando un punto di vista più mentale per capire, 
e uno più emotivo per “comprendere” nel suo significato eti-
mologico di “sentire”, ma anche prendere con sé, rendendo 
preziosa quella esperienza e farla propria.

Perché lo studio e la conoscenza possono capire e spiega-
re un fenomeno o un comportamento, ma è solo la persona 
che, attraverso la propria capacità introspettiva può davvero 
sentire cosa le accade e cosa sta vivendo, e insieme al medico 
o a un altro riferimento, può trovare quel punto di equilibrio 
necessario per ripristinare uno stato di armonia essenziale 
per il nostro benessere e, soprattutto, dare un significato più 
profondo e comprensivo di ciò che sta accadendo.

E proprio sul concetto di “significato” è importante sof-
fermarsi per aumentare la capacità dell’essere umano, at-
traverso una prospettiva di corpo, mente-cuore e spirito, di 
dare un senso diverso a una stessa situazione, una vicenda o 
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un sintomo. Più questo significato si arricchisce, più le aree 
del cervello preposte all’interpretazione sono interconnesse, 
maggiore sarà la profondità di vissuto, e quindi di senso.

“Il senso profondo della vita è dare un senso profondo 
alla vita” esprime quest’idea in modo semplice ed efficace, e 
spiega perché è proprio la perdita di senso l’anticamera della 
malattia, sia da un punto di vista biochimico, sia da quello 
psichico e spirituale.

È la storia della mia ricerca di un significato profondo, 
come medico e come uomo, della ricerca di Giorgia e di tutte 
le persone che vengono nel mio studio per farsi aiutare e 
imparare ad aiutarsi in questo viaggio.

È una storia di strumenti medici e psicologici a cui ricor-
rere per curare i pazienti, e alla logica con cui farlo, ma è an-
che la storia di cadute e fallimenti, di frustrazioni e scoperte, 
di grandi e piccoli successi quotidiani lungo una strada che 
può sembrare piena di ostacoli, ma a volte è soltanto molto 
semplice, se solo riuscissimo a smettere di complicarla.

Questo libro è la storia della mia vita, di quella di Giorgia 
e delle altre vite che scelgono la felicità.



	 3

1.1
Verso il cambiamento

di Daniele Biasini

La felicità è una scelta, non un risultato. 
Niente ti renderà felice finché non scegli di essere felice.  

Nessuno ti renderà felice finché non decidi di essere felice.  
La tua felicità non arriverà a te, può solo venire da te.

Georges Ivanovic Gurdjieff3

È dalle parole di Gurdjieff che voglio partire per ridefinire la 
medicina e riscoprire il concetto di terapeia, ovvero “assi-
stenza e accompagnamento”. Ma accompagnamento a cosa? 
A mio avviso siamo pronti per un salto evolutivo della me-
dicina che ci aiuti non solo a stare in salute, ma anche nella 
ricerca della felicità.

Eppure, oggi parlare di felicità e medicina insieme suona 
come un’associazione forzata: difficile immaginare un lega-
me tra un’emozione e una disciplina che nell’immaginario 
comune ormai si occupa solo di malattie e disturbi fisici, di 
sofisticati interventi chirurgici e incredibili tecnologie.

Ma se pensiamo alla felicità non come a un sentimento 
fuggevole, ma più come a uno stato di consapevolezza che ci 

3	 Georges Ivanovic Gurdjieff (1872-1949) fu filosofo, scrittore, mistico, mu-
sicista e maestro di danze armeno. Il suo insegnamento combina sufismo, 
scuola mistica dell’Islam e altre tradizioni religiose, esoterismo e filosofia. 
Lo scopo ultimo è la coscienza e il “risveglio”, favorendo il superamen-
to degli automatismi psicologici ed esistenziali che condizionano l’essere 
umano.
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2.1
L’universo  

della complessità umana
di Daniele Biasini

Ciò che cogliamo osservando le cose  
è soltanto una parte delle cose.

Ciò che sgorga dal nostro spirito  
quando si pone di fronte alle cose ne è l’altra parte. 

Rudolf Steiner9

Abbiamo studiato l’essere umano come una macchina perfetta: 
un insieme di cellule che, attraverso un processo di differen-
ziazione, compongono i diversi tessuti che andranno a costi-
tuire i sistemi e gli apparati del corpo umano, una struttura 
estremamente complessa in grado di svolgere tutte le funzioni 
vitali necessarie all’esistenza. Abbiamo poi studiato l’evolu-
zione dell’uomo, da ominide a homo sapiens, da una Lucy10 
che camminava appena sulla posizione eretta e con i caratte-

9	 Rudolf Joseph Lorenz Steiner (1861-1925) è stato un esoterista e teosofo 
austriaco, fondatore dell’antroposofia, o “scienza dello spirito”, dottrina di 
derivazione teosofica, che concepisce la realtà universale come una ma-
nifestazione spirituale in continua evoluzione, che può essere osservata e 
compresa mediante l’osservazione animica, e studiata nella sua unità col 
mondo fisico.

10	 Nel 1974 in Etiopia viene portato alla luce lo scheletro di un ominide fem-
mina vissuto oltre tre milioni di anni fa, a cui fu dato il nome di Lucy (da 
una canzone dei Beatles, Lucy in the sky with diamonds, tra le più ascolta-
te nell’accampamento). Fu una delle scoperte più importanti per lo studio 
dell’evoluzione dell’uomo.
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4.1
Oltre l’ego e l’autostima

di Daniele Biasini

La Via non è nel cielo, La Via è nel Cuore. 
Buddha

Quanto valore diamo a noi stessi? Con questo non mi ri-
ferisco a quello che mostriamo agli altri o a quello che ci 
raccontiamo per darci sicurezza o sentirci migliori, mi 
riferisco piuttosto al reale valore che sentiamo davvero di 
avere nel profondo, e di conseguenza a ciò che riteniamo 
di meritare dalla vita. Riguarda anche il nostro livello di 
autostima, ed è una domanda meno semplice di quello che 
può sembrare.

Iniziamo intanto a darne una definizione: l’autostima è 
l’insieme dei giudizi valutativi che un soggetto dà di sé, si 
riferisce al valore e alla stima che nutre verso sé stesso. Ma 
considerando che non può essere un giudizio oggettivo e 
assoluto, come definisco il mio valore? Come e quando si 
forma quella stima che desideriamo tanto ricevere dagli altri 
e a volte non abbiamo verso noi stessi?

“Impara a piacere a te stesso, perché quello che pensi 
di te è molto più importante di quello che gli altri pensano 
di te”. Le parole di Seneca sono la prova di quanto il tema 
non sia solo un’espressione della nostra società, ma una 
materia affrontata sin dai tempi degli antichi romani. Tutte 
le problematiche legate all’autostima, infatti, non solo sono 
causa di forte stress, ma ingeriscono più spesso di quanto 



	 187

6.1
Genitori e figli, specchiarsi  

negli occhi dell’altro
di Daniele Biasini

Lascia tutto e seguiti50. 
Franco Battiato

La nascita di un figlio viene quasi sempre vissuta come l’e-
vento più intenso, felice e significativo nella vita di una per-
sona, e lo stesso amore per un figlio è forse il più forte e 
indiscusso per tutti. Perché allora il rapporto tra genitori e 
figli all’interno della famiglia è sempre così complesso, sia 
nel ruolo di genitore che in quello di figlio, o in entrambi i 
casi, come accade per molti di noi?

Nella mia pratica clinica, ma anche nell’esperienza di vita 
familiare di ognuno, abbiamo continui esempi di quanto pos-
sa essere difficile tale relazione, di quali problematiche più 
o meno dolorose possa comportare, e di come venga spes-
so vissuta come un forte elemento di stress nel quotidiano. 
D’altra parte, però, la famiglia, qualunque sia il ruolo, può 
anche essere una fonte di grande ricchezza, sostegno, fiducia 
e amore. Rappresenta le nostre radici, il luogo in cui sentirsi 
a casa e dove poter tornare, lo specchio in cui ritrovare le 
tracce dei nostri familiari e delle loro vite, i nostri tratti so-

50	 Tratto da Il mantello e la spiga, brano di Franco Battiato.
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8.1
La morte può aiutare a vivere?

di Daniele Biasini

La morte non è niente. 
Sono solamente passato dall’altra parte [...] 

La nostra vita conserva tutto il significato che ha sempre avuto:  
è la stessa di prima, c’è una continuità che non si spezza. 

Non sono lontano, sono dall’altra parte, proprio dietro l’angolo [...] 
Asciuga le tue lacrime e non piangere, se mi ami:  

il tuo sorriso è la mia pace. 
Sant’Agostino

Parlare di morte non è molto popolare nella nostra società, 
ci evoca immediatamente immagini lugubri, di tristezza, do-
lore, sfortuna, la dissoluzione di ogni bellezza e gioia, il lato 
oscuro delle nostre vite di cui non parlare, da evitare e di-
menticare il più velocemente possibile, persino da esorcizza-
re toccandoci parti intime in maniera più o meno nascosta.

La morte, insieme alla paura della malattia e della vec-
chiaia, procura quel terrore che nessuna cultura del passato 
ha mai avuto in questa maniera. Questo perché la visione 
ciclica dell’esistenza umana e dell’intero universo, di cui la 
morte era un elemento, è stata sostituita da una visione li-
neare e progressiva del tempo, in cui è previsto un accresci-
mento costante degli anni di vita, del progresso, della ric-
chezza, in termini più quantitativi che qualitativi. Lo vedia-
mo bene nella follia del paradigma economico, che prevede 
una “crescita continua”, sempre e comunque, che in natura 
non esiste. Ogni cosa ha un suo ritmo e una sua pulsazione, 
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L’autore

La mia esperienza parte dall’es-
sere stato paziente di diversi 
medici e terapeuti. A seguito di 
questo vissuto ho sviluppato il 
focus del mio lavoro, che non 
sono la malattia o i disagi della 
persona, ma la sua felicità. Cre-
do profondamente nell’inscin-
dibile unità di corpo-psiche-
spirito, e, attraverso l’integra-
zione di più discipline, miro a considerare l’essere umano 
a tutto tondo, a preservarne il benessere invece di guarirne 
la patologia e a fornire all’individuo stesso gli strumenti per 
poter anzitutto coltivare la propria salute, affinché ognuno 
possa diventare più medico di sé stesso e poter realizzare 
sempre di più la propria felicità, insieme a quella del mondo.

Io non credo di guarire nessuno, cerco solo di mettere le 
persone nella condizione migliore affinché la forza guaritri-
ce della Natura possa compiere il suo corso. Sono convinto 
che il mio ruolo sia quello di accompagnare i pazienti verso i 
binari della fisiologia, di modo che la Natura e l’intelligenza 
intrinseca di ognuno di noi possa svolgere al meglio il suo 
compito.

Per poter compiere tale progetto, ho cercato di formarmi 
di conseguenza, passando attraverso molti corsi ed esperien-
ze, tra cui:
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La laurea quinquennale in psicologia a ciclo unico a indi-
rizzo clinico, con tesi dal titolo “Integrazione mente corpo, 
stress e malattia, un punto di vista cross-culturale”.

Un anno di tirocinio di psicologia clinica, dove ho appro-
fondito l’approccio bioenergetico, una modalità psicologica 
per lavorare sul corpo. 

Un diploma di Shiatsu e medicina tradizionale cinese di 4 
anni presso Aiki Shiatsu Kyokai di Milano con tesi dal titolo 
“Lo Shiatsu e i disturbi del Climaterio”.

La Laurea in Medicina e Chirurgia all’Università Statale 
di Milano, con tesi dal titolo “IBS e Alixitimia, stili di coping 
e percezione di malattia”.

Il master per psicologi e psicoterapeuti in tecniche di ri-
lassamento e gestione dello stress e in ipnosi medica. 

La scuola di Qi Gong medico di Li Xiao Ming e la pratica 
di più di trent’anni di discipline marziali classiche della Cina 
del Nord. 

Negli ultimi 15 anni ho cercato di approfondire il tema 
della spiritualità nella vita e nella medicina, cercando di dare 
un Senso più profondo a ciò che succede nella nostra esisten-
za terrena e alle “benattie”, inquadrandole non come frutto 
di caso o sfortuna, ma come una spinta che la nostra evolu-
zione spirituale ci sta dando per il nostro bene più grande. 

Penso che nella medicina della Coscienza il medico-arti-
sta è quello capace di generare nella persona un cambiamen-
to di crescita, per generare non solo maggior benessere, ma 
anche maggior Bene.
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